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La vittoria di Agordat 
© n 8 l'Estroma Sinistra 


<“'Dno fra i più autorevoli giornali ita- 
liagi — fa (Passelta del Popolo di Ta- 
rifio'— chie pure non è afridanisia © che 
‘thiama anzi Poccupazione di Massaia. 
nigdtorieno che eun falio atorma» — 
noà sà spiegarsi il contegno dall' Estroma 
Sinistta all'annuncio della vittoria di 
« «L'essara avversari dalla politica: dolo- 
niale, infatti, ni ha she faro corn l'a- 
o siterd'un. combnitiaesto ino eni Buon. 
nimaro d'ufficiali italiani e tre miglicia 
di, valorosi al servizio d'Italia, baD en. 
Baar vi isti a è Tiafia, 
Un oratore ha urlato: « Oggi abhiamo 
uta. ‘vittoria, domani. saranno bussa è. 
Bsla; ia il domani è incerto, è niente 
ibpedifee che. intanto si goda d'una: 
Vittotia riportata sopra ut nemico che 
«ansotival, so iolianentidalid Inirpua: Van- 
tara sopra: Agordit thagfforii Hizttti ‘di 
Quetti che vi. accampido i soldati agropei, 
 «Wefaltra asclamazione dell'Estroria 
Sinistra: non-è atata: punto più logica, 
ed:è quesiz: « Le vittorie d'Africa sino 
sconfitte pal paese chiù paga, Già 'può 
.dirai.in; gonere della cpbÒiftiea «ofeninte; 
a. (qondannate quella politica) ressuno 
mi vista, a. molto meno il patriottismo, 
di sociamare. ad una vitioria dei. soldati 
«l'Italia, sopra è quali sarebbe: ingiusto. 
dar pesare ana qualsiasi responsabilità. 
«dell'imprasa, . ;0- SIETE : 

H siam felicissini di questo successo: 
delle armi italiana, per. parecchie è di-. 
Torse ragioni: l..parché À venuto assai: 
opportuno, in un. momento. di depras- 
sione morale di cui una nazione di trenta: 
‘toilionii d'anime gdr dovrebbe mai dure. 
l'asembio. £. perchè le armi italiace. 
‘nori furanò 339 la provocatrici; 3. per 
ea ‘era tempo che codesti dervisci ri 
cevessero una buona lezione: la vittoria. 
di Agordat sontro-qualle orde ‘fanafiche, 
più. che servizio reso. all'Italia; è 
un servizio di cul ci sapran gradb l'paasi 
vigink. donprest: agche' gli ‘ingiesti d. 
‘porohé il colonnallo -Arimondi. ha dato! 
prova «di una iniziativa, d'un colgo! 

“acehio, d'una visglutezza, che fa bene. 
‘avgurare dell'uno, pari servigi even: 
ali che potrebbe rendere soprà altri. 
‘n&lnpi di battaglia, Altrettanto diciamo’ 
del: corno «degli ufficiali, che lo ha bra-: 


vimente :secondito. TE 
' 10: ‘vitimo motivo delia profonda sod-. 





disfazione: di dui ‘ci lo riatapit la viti. 


teri di :Agordat, è quello d'aver pro- 
vato l'inconveniente che un goveria.. 
tore di ovlonie, un generale in attività, 
riiataccate in servizio così ‘lottano, sia; 
simultaneamente. deputato; © > 

Neo -viè:dobbio che Fon: Baratieri, 
«#à. nOn. avesse avuta una ragione im-o 
pellentiasime: di venire in Italia dall'ob-. 

ligo--di:prestar piuramento come meme. 
bro. della Camsra alettivà, ‘sarabba gli 
-Mmedesimo voluto’ dà: Massua ad Agor- 
dat: per prendervi. il' comando dei tre- 
Milla uomini che venyerfo, in’ sua as. 





c Abpenoiéa DeL #EfuzT ao). 


TOMASINO DE' CERCHIARI. 
20" sb vie dl Dati 
Qezno del prof. Giusto don 


+’ Par ricco che sia un tristò, si preghi 
pose poco, perchè pur pregandolo non. 
di. Atcado al ganereso, per giuiato po- | 
vero; d'assorà pregato: meted il costume | 
suo di Jarghezza: Medasimamante ‘della 
dotnaj stalla! è ricca di virtà; per hi-| 
ligra'schelta: clie sia) pirtando’ la co-- 
rona de ‘costaiza, non ardirà un brie-: 
cone nò un fellone‘dì ‘richiederla; s'elia 
è povera «di virtù, è telltata in bkei 
tampo, S'anche non ò bilia, se N corpo 
daforine, ajtice ‘amatori pol e loschi 
assai che ia tichiedono del suo amore 
a:scapito dal suo onore. Pernechè il 
feltone nou vuole trappo pregara donna, 
Ba Don: trovala pronta; AA amusarrà 
fatica, Le camera ropalo è beso gunr- 
datt' dai: Indri, atie molto la temono: 
per gola. che abbiano dell'argento, detla 
pietre: preziose ‘a dall'oro, non no ve 
glio:no di quella camara, pérokòà non 
riesce loro a: prendervi; so sanno di 
un pover'uomo bio tig sa “guardarsi, 
gli rompono sfepe'# parete por torgli 


“le: proporzioni ‘e il inbrifo 


senza, condotti alla vittoria dal colon-! 


nello Arimonili, 
L'essara deputato ha fatto perdere 2 


quel prode una così iividiahita pecasione’ 


senza nemineto dargli guel compenso! 
che luccicà on motafzito si suoi dechi, 
i portafogli per gli affari asteri.. 

Di più fcome usservò l'Estrema Si. 
nistra con l'accento di verità dell'im-: 
mortale Lapalissa], ie bussa ia guerra. 
3i danno é si ritevono. i 

clin quella ghisa che ad ‘Agordal ab- 
biamo tinto, potevilmo anche gardera;: 
2 è la nostra’ colonia, per ciò solo che; 
il suo goveriutora è dpittato e doveva! 
‘presti giuramento, sarabbasi trovatai 
in sì grave friugenta ‘sense calo sti. 
freme a ii mani sobalternef 

‘La ctominsuderole precipitazione con. 
cul l'esito genaralo è partito per res: 
givigere*l'Eritrea, vighe n conferma di ' 
questa riffessioni. fl suo pesto è a Mas: 
sana’ più' ché alik Camara.' |. 

Nén' insistiamo. o 

Ghi-ha' godato dalle conseguenze della 
“duplica quallà di dapiltato è geverna- 
tore, di cai era Investità'il ronerale Ba.. 
ratiori, a il ebiopnello ‘Arimondi, ‘a cui. 
*à toccato l'otiure di'riportafe «un gran: 
successo ci'esce ‘dal novero dalle sca-' 
‘rattiuecie e assuma fin terra d'Africa): 
d'una ‘vata: 
‘vittoria 

‘L'Italia intiora acclàma piustamente: 
‘al :suo nome è manda il grido di diva 
Febercito ! 





GIUDIZI SU CRISPI 


sa 'Hamburgische Correspondent dice 
he li) Grblnetto presledoto da Crispi 
“apira piena fiducia sei circoli politici 
di Berligo, Soggiunge che Grispi ‘6 gli 
alii minisfri;.sond' dei : very. (cliratiori 
politici, ugrini ipelvati par Misa 
ò l'energia, 

Le riforme di carattere interno non 
possano attuarsi in Italia sagza prita 





Avere riconuscinio lo difffcnità della 
sun’attuala situazione: Questo è appunto 


cid-che senza riserva foce. Crispi. 
;Jl.glornale conclude esprimendo la 

fiducia che nella gramdo missione rifor- 

ra&lrice, i Gabitretto avrà pisa successo. 


reca 


Gli anarchici in Spagna: 





‘Le polizia scopri nel villaggio di Cue- 
‘7:49 {Barcellona} nn laboratorio completa 
«di anarchici con numerose bottiglie di: 
Ditraglicerina e quararita bombe esplo- 
denti, 





Le perdite — Ciò che dice Bal- 
dissera — Kufft e Mogolu 
Agordai — I dervisci — Al 

cSrdan. ° o 
‘Si telagrafa da Massaua: Nella hat 

taglia di Agardat le perdita dei dervisci 

oitrepassarono i mille morti, ! dervisci 

3 UbllWP[“”iiliicocwWyrkii/rBJW8HWi(iiIA. kM,E<6 | | E 


pur un, pannicelle, Così 4 del. fallone 
che agogaa amore: dere stopra donna 
che non sa Mcasare, i accorre in fretta 
ae demanda tuttafin fatta ciò ch'eile 
consede volentieri 0 ne lr fa contenta, 
Ottanuto ch'egli abba poco onore coo 
feltonia, la stima glo in ili farne vanto. 
Perciò vi dico inverti ci'è ingannata 





solai sha vuole stimare onura lasserne ri- 


chiesta molto (i), Ora va n'hodettyazsal, 





, CH IL prof, Weckernagel {Hsopt Z. TI, 209) 
riferandoa! «alla viguatta, che adorna i mano 
seritii, di una ftnamorata ciò posta tra tre vo- 
mini ne adocehla Puo, stringe la mano al be 
avido è al ferzo fa di piedino, pensò che il 
Cerchiari possa aver avoto Inganzi A Ha, ottra- 
chè Iuidera dì Saviglia anche H provenzale Sa- 
vari do Matlson, molto iu voga al volgera del 
socclo IL Costui fa visita alla viscontezaa Gi- 
Liotta di'Sensagues sua inpamonali; o vi cone 
ude' nico "Ella Rudel slindto di Bergerac e 
Qoffrato' Rudal siguoro di' Blaye. Totti 0 trale 
Hiobiedona d'amore, pordechè tutti e tre arene 
a iei cavalieri noaza cho Fungo srpeste dol- 
altro. Kisa, la denza più afc’painla e ardita 
cho farsa mini, cominéià a riguardare amorgaa- 
rente Goffredo ché Ia save di contro; in uno 
prose ff mano d'Elta aodutole A desltà è gliela 
striuso uel modo più Affeltaoro: a monsignore 
Bargrl calcb nil piùde sorridendo e scnpirande. 
Purtti da esrn, UHoffieto conti a Savari la te- 
nero ocohiatine della dara ed Elia ta'atrotta di 
mano. Dole a Sarari del hato foccato all'uno 
a all'altro, ma diauimitò il suo: andò invero da 
Gaucolm Faidit a Ugo da la Pecalaria por sa 
pere chi dei tra pvegta avuto fa maggior dimo» 
strazione’ d'amore; e del'righaraa. ‘fia la tolte 
sOms seguente. È 
Gaucelin: lo preferisco lo. egiiardo dolco e te- 
nero, eo paria dal fondo del cuore, all'incone 






asia 


ebbaro altresi moltissimi feriti e dispersi. 
Oltre i morti è feriti italiani, giù se- 
gualati,  coddero ella battaglia 98 
morti a 123 ferilli appartenenti allo no- 
stre truppa indigaue. $ colonnello Ari- 
mondi si è recato 4 Kuîfil. 

n 


i Mo» i 
H corrispondante da Novara della 
Hiforma intervistò il tenente genarale. 


Baldissera, Il quale gii disso cha il ma- 


rito dell'otganizzazione dalla truppo in-. 


digane spettava al gonerale Barateri 


e non a lui, Lodé l'inseguistanto dei 


dervisci oltre il fiume Barca, ritenendo 


che poi i Beni Amer fatanno il resto; 


poichà ‘assi hanoo «n interesse maggiore 
dél nostro ad impedire le scorcerie, As 
sicurò che mai il Governo gli esternò 
if pensioro di maudarto a ccmandure 
le' ipuppa in Sicillà.. 


. * . 
ICuffié è ona Joclita cho si tromn a 


sud ovest di Agordat, fuori ad a sud 
della strada che da Agordat per Bisca 
conduce 4 Mogealo, Serobel, Kassala. 


RKufflt dista da Afordat circa dodici. 
‘ore di marcia, Da Kufflt a Mogalo la 
distanza 3 brevissima, meno di duo ore. 
dt marino Dl o 
CA Mogolo risiode un uffitiale che 


satenda in sua sorveglianza dal Gase 


fino & Garcabat, sul Barca madio, ed e- 


sercita la sua agione sui Bani Amer 
Bavia è Basa; le sue informazioni si 
spingono fino a Kassala, 
L'ufficiale che risiede a Mogolo ha 
a sua disposizione tra bande; quella 
dagli Ad Omar di cento. fucili, fuella 
dei Caria Eghir anche di conto Îudili, 
e guella di Daj Sabderst, Da Kofft a 
Kessala vi send circa Ira. giornate di 
Marcia, Mt E 


Il forte. di Agordat sorge sopra una 


‘piscolà: collinetta postd:dalla riva sini. 


stra ‘dal film Barda, dd questo riceve 
il torrente Darotal, suo confiuenta, 

Aperdat domina, per lungo tratto, 
tutto il larrono circostanto 6 special. 
moute la attade che vongonoda cccidente. 

LI forte consisie in nok. trincen. co- 
stentta sulla  sontitilà dell'alinra” cha. 
plidà il noma,e domina i pozei arteniani 
scavati ne! letti del Barca 0 del Daro. 
tai a ‘profitto della ‘carovane e della 
guarnigione, Agsordat si trova a due 
tappe ed occidente di Keran ed a cia» 
Qua ad oriente di Kassela. Ad Agordat 
sì colfrilinguno le vie commerciali che 
dal Mar Rosso, per la vallo della Barca, 
i Begos 6 Keran, conducono a Hassala 
si nl Sudan. - 

Tre anni sono il territorio di Agor- 
dat era assolutamente deserta. Ora vi 
sono ractoite la tribù dei Sabdervat uv 
degli Alghanen, nemiche dei dervisci, 
e, sotto la nostra protezione, coltivano 
il terrono coi Banli-Amer et attendono 
alia pastorizia, La prima pietra delle 
fortificazioni di Agordat venne posta 
tro anni .fa dal genesslo Baratieri dopo 
Ul piocolo attacco tentato ifutilmente 
tri dervisci neì 1890, 

n 


tnt vat ss 
i iervisci vivano in comunità sotte 
c) 
che noe si fa iu grazia di sun prestanza, 
ma porché si sa che v'inelina, che cou- 
cede volontievi, Non si preauma di gran 
merito a cui accsda aver donna, 20 








tro dare la mano non è che una gentilezza che 
lo signora usano a intti coloro cha accolgono 
convenientemente; pestare i piedi poi ton è #0- 
guo d'amera. 

Hgo: L'ocohizta nor afgrifca mula, sosondo 
mo; prichè caga si rivolga a tutti, nonchà a colui 
ole no piguisco d'assera ameto, Così 200 faccio 
caso del gioco di padino. Ma quando una biaber 
Ano sgpza guacto Bitingo dolcormtenta ji 360 
amico, ciò è pruora corta dell'amere che il cutt 
ti manda. 

Sareri: Sono ben contorto che vai m'avoto 
lasciato fl meglio. Caldara il piode è qn favore 
colato alla vigilanza Aol, maldiconti, è polchò 
Pamito lo ricevi con rigo 0 con gioia, bona 
apribra che l'amore franco 0 sincero to donà. 
Mi stupisco cho Gasenim piffarisca: l'acobiata, 
tri repusato si abllo ih amore. 

Gaucelti; A torto biagimalte voi lo sguardo 
degli cechi: essl geuò i mossi dal'ovore ner 
annuntiara agli amanti già che il timore chblifa 
di toper rinchiuse; ersi sogo hace i depositari 
di tutti i teaotvi d'amore, SI monta sui più A 
molti neriza hribra e sent lotenzione, o dare 
la ritto rulla significa, i . 

Ugoi Molli amanti furono ingannati dagli cc- 
chi, ad io non mi iuscisrei nedurro da una donna 
nb auche re mi montasze sol piedo tutto un 
anto, Ma stringere fa mano valo canto raîte di 
più: tal favora non larcià dabblo etto. 

Savari prenderà per giudice il suo guarda 
corpo (nome finto delle prodilatte) cho Îo con 
quistò è madoma Maria ch'è d'un marito corm- 
pito, Bauedim si rimottorà a madana (Higlfetta 
di Bénauguos che possiade l'incanto dél cogvar- 
sarà Ugo sseglierobbe por piudipe una pataohk 


grazione. a gioiosa, ma nl contenta dalia ira. pro 


poste che bagtano, 





il comando di va capo o dei suri dele- 
pati. L'iglamismo ebba i auoi monaci, 
sin dalle origini a si chiamarono saff 
p fiskiri, per poi assumere ij nome di 


‘dervisci, quando comingiafino & vivere 


in comunità, 


Jtssi erano | veri propalatori dePisla.. 
mismo, che dapprima diffusero coi le 


prediche, poi con la animi. Così basan- 
dosi sti fanttizino dei barbari sudanesi, 
i dervisci;: da monaci si mutarone in 
uerrieri, ad ora i noma di una vasta. 

divaruto il nose di us popolo, che 
si divise ia tribà, titte nomadi, le quali 


vivono di razzie in nome della religione. 


a dipandone da un capo anied — Hi Pro- 

feta. 

SO * 
' . “ # 

Questi derviaci sono lo stasso papolo 
che dieda tanto a pensare ugli ingiasì, 
4 quali chiusi od afsadiati In «Jaclam, 
devettaro; dono. le trugica fine del ge 
nerala Gordon, ritirarsi dal Sudau cho 
appunto può dirsi. il: centro di azione 
det dervisci. È dal Sudan che salgono 
queste orde di preti soldati i quali sono 
terribili nemici appunto perchè ai bat- 


toto ber ua ideale — la fede, e per 


ciasciino d'assi iu va validissimo allento 


‘'— il fatalismo, 


il Sudan è le regione centrale dall’ A- 
frica, confina al Nord col deserto di Sa- 


hare, a con l'alta Egitto per ila valle: 


dei Nilo, uli Ovest col Sanagal, al Sud 
con-in: Cafcaria, ati Het con l'Abissidia 


a coi nostri possertizighti. i Sadan ha. 


una superficie di 35.000 miciametri 


cquadcati, @ la ava populazione si crede 


prosbinta gi 40 milioni, — o 
La vittoria di Agordat ci facilità la 


via dei Sudan ad apre — come dice nio 


scrittore: pratico di ouse africahe — una 
forità * difficilmezio  rimarginebile nel 
corp+ enigmatico a quasi inviolato delia 
sfinge sudanese. . 

| AT INN 
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CALEIDOSCOPIO 


Uronache friniane, 

Dicetabro fIS46), Muore in Cividale Paolo 
Fajabo, tslesta goerrioro, cho militò pei Pa- 
triarohi è pel Conto di Gaerizia, a fu Capitano 
di Tolmino. 

x 


Dn pensiero al giorno. i 
L'eriore vero dura poeo, L'amore cha durk 


-imugattente, o ka dei grandi ostragli da «mgartra, 


A uo aggli vento che In dormiplico amicizia hi 
cocera è che l'ibitadiva ha arratorato, 


Cogrizioni vtili, — 

La più aufantiga segua ner i capelli, 

E un doccinasto etorico di utta grande lt- 
portanza archeologica. . 

di trata della più aotica risolta por fac ore- 
scere @ comperare i capelli, ricelta cho fu dsta 
nlia madre del ra di Sara, sosondo ra delia 
tima dinastie ogiziana, la quale regnò la bol- 
ara di cilea 4060 sno} prima Hi Gend Cristo, 
Dobbiamo ai prof. Medaîtalce” di Cambridge le 
vocperta cha agli feco di queta ricatta au di 


Fosco ja ricette: l 

Calo di pieda di consta ], datteri 1, coghia 
d'asino |. , 

Fer bollire nell'ollo 4 atrofinara onargioa- 
mante I asoio capelttto. 


' . = " A = —= n 


donne non fanno per disssuno tanto, 
quanto per colui che si &econtia a sol 
licitarie. Uomo pitoccone non è buon 
cortigiano. 

Quatdlo una vecchia mi narra quante 
pene e quanti affanni si ehba por lei 
jb sua giuventi, assa mi scopre la suu 
‘debolezza. Volantiani si farebba, sa si 
fosse aceunci, ciò chie in vecchiaia vo- 
jantieri sì sarca, Ai vecchi manca il. 
poter: von la veglia. La forza svanisca, 
ina il poccate è nella velleità ognore. 
Eoco una vecchia che dies: a io aveva 
un corpo sì bello che or le mia bel- 
Jezzu erano tuiti al mio servizio pronti; 
un nulla sono ora la giovani, nessun 
la cura; useva bolla mia fanciullezza 
grande allegria & cortesia +. Così bia- 
Bciva giorno a notte: essendo a tal ava- 
nito il potere, v'induco Altri; albo ad 
ha iuttora jooo senna, 

Tusegnii che so uno non può rime. 
ritprsi d'una douua che faccia cosa per 
iui, rivolga i pensiori di staccarséné 
colle buone, ADI questi Inseguamento, 
di nol perdere mal per propria culpa 
il saltito e la grazia sun. Colui sfragia sd 
gtasso che biasiiva donna parehò non 
ili acconsente, Uerto al si sfregia troppo, 
so ciù fa, a perde ool suo amore anche 
la gua stima, . 

‘Se cosserragta;- io dissl alcun che 
Hella perfidia, Chi ne' vuul sapere di 
più, può initondero molti precetti ch'io 
dettai contro iu fulsiEà in litigua ra- 






















La né a Boi radd, ii.. 
"i (primera! colonia: 
Uli raconislo iniai potonta, 
‘Don oa tstfso tro phranta, 
Bd on quarto dissebzionta, 
Pros! inarema fupno vi Helte 
Cha cegiona orrori e lutto, 
Spiegazione del monoverbo precedetta, 
ASTRATTI {n a tra tti 
. > 

Per finira. 

Gli scherzelti dello quarto paginat'. 

Due annanzi atonomici, ofta paiono l'uno 
noà donanda « i'allro una risposta. : 

» Mammola — Abbi piatà di me! Non ha più 
conforli nè apergura., Provrodi st piÙ presto. 
Soffro tormenti ihdioititiài, — Garofaio. +, 

a Eunorrcidi — Guascigione compilate le nuo 
dello pilicio purgalivo del dottor delferachu. » 


Penna e Forbici. 


PROVINCIA 
(Di quà 8 di fà del Judri) 

Pordenone, 24 dicembre. 

 dunebri. 

lori tori itaprorvisamente, per affa- 
zione cardiaca, Pietro Coassin, cursore 
comune, dissendante da nobila li- 
EuAggio, 

Aveva 63 anni. a de oltre una tren 
tina era al servizio del nostro Comune, 

Onssto, pronto, servizievola, di umore 
allegro, faceto, era -benaviso da tutti, a 
ia città &, si può dire, Ucanime Il comm. 
pianto per la sua fina. 

I funerali, ch'abboco luogo oggi, cia» 
scirono veramente solenni, A lato della 
bara ecano i nostri pompieri; la segui. 
vano el'impiagati del Municipio è uan 
lunga Ala di cittadini. 

u una vera manifestazione di affetto 
e di stima all'uomo inlemarato, all'at- 
timo padra di faglia. 

Nella tomba del Coassin, vissuto iu 
povera condizione, caddero lagrime di 
sentito cordoglio; mevtra in quella di 
tanti ricchi risuota spesso l'eco di lodi 
Renzoginera, LE Ceranista, 


Civlkdale, 24 dicembre. 
di « f'orumjulit ». 

Il Forusagiudii si -lagna perché son 
rispondo antro le ventiguattr'ora ri co- 
puiicati ufficiosi che mamda ml inse 
rire il Municipio nelle suo compiacenti 
colonne, 

Che vuole farcif Questo  polamiche 
nor sono già la mia ‘priacipalé  ocou- 
pazione, ma solo un passetemnpo, Ufo 
svago, un intermezzo Aaliegro nei qua. 
tidiani fustidi datl'asistanza. Bisogaa cha 
pensi prima A lavorare per vivoro, poi 
a dirertiriti quando posso, non già 
guanto vorrebbe il Forunyulii 

Del resto, siccome (ie sono dan buon 
diavolo, se avrà ia degnazione di dirini 
ja che giornata della settimana prefari 
vebbe di veder pubblicata ie mia corri. 
spbodetize, farò il’ passibilà pèr'conten- 
tarlo in avvenire, 

in compenso non gli domando altro 





maniza. li feci ad onoranza d'una donna 
cha di fai precetti mi chiese, fa v'in- 
gègnava, come una dozua, che voglia 
guardarsi, possa riconoscere | falsi a- 
madori che hanno risunziato all'onore, 
V'insegnava più d'ana bell'arte per me-' 
glio sulvar l'onore cnniro i falsi infidi: 
chi per essi s'adopra, forza è si panta. 

Buono è conoscere a fundo "uamo, 
in cui si voglia collocare il cuore, Bon 
gi conviane a donna onorata di supero 
a chi ia persona afidi, a lei cha s4- 
per pur vorrabbe a chi fidasse l'uvero, 

Chi ‘non può con onvre vantar avere, 
ns distolga la mento parocchà avere 
senza unova è vil cosa, ch'io rifiuterar 
Barattisri, ladri, donne infedeli dAnno 
pertngordigia anima e corpo. Donne diso. 
pasto ‘e ladri ini sono cari ugualmente. 

Uomo prode des aver coraggio di di- 
fondere it suo Evere dai iadri; difenda 
tanto più dalla sconcia la sua persona, 
Medasiinamevto des la donna di valore 
difemiora inalto bene il proprio corpo, 
86 Uno vinto us la richiede che nulla 
intendo di fede, 

Qualunque donna inleads fino amore, 
di collocarlo osservi in un suo pari. 
Che ss tale non è, glicl  comportarò 
volentieri, sì veramente ch'egli sia vo- 
nogciuto da fel pe vumo debbeno è& 
prole. Ma per quanto sia nobile a ricca 
s'agli è perfido a lorioso, conviene la 
sia discaco; tinperonchè dovete sipere, 
ghe il tristo nor grau fatto perfa donnà 


Re 


RT N ge 


sa non che- procuri di levarsi dalia 
lotta la malinconia che io gli risponda 
H venerdì a IL sabato, per noi lasciar 
tempo a im gi replicare, . 

Ma sì figuri! a 

Se egni difesa dél'Municigio che viene 
inserita nel Fortrtzuli offre amo, con 
una ingontità, nibunica-che reva, nuove 
irmi  affllatissitme -- par combatterlo, 
tone diamine vorrebbe cha io fossi così 
stoltdo la ilifficultarea, contro:l'interssse 


della causa. cha. sostengo, una. cusì.u-. 


bia collaborazional?.. 


SI Ego, 
“Ta portata frinianie a-Miggia 


H uscito il volmne XIX dell'Archeo- 
Quafo triestino, eucelienta pubblicazione 


lita per eura della Socisià del Gahi- 


vutto di Minerva di ‘Trieste, Se essa è 
sempre carissiità n Latti i cultori degli 


studi di siòrià' patria, più certimenta lo. 


sarà questa volta per uno studio acceu- 
valissituo ef cqgurionte che abbraccia 


più della metà del. volume -(-olira -R00: 
pagine}, oche è-dovuto illa delta poune 


cdi Tutafo Cavalli, 0. . 


| S'antitola:' Reliquie falling vaceblte: 
ta Muggia d'Istria, con appendice della 


stesso gietore sul dialetto tergestimoa, è 
si richiama l'agragio sutore, a modo 
d'introduzione, all'Arenizia glottotogico, 
la poderasa chera dell'Ascoli, cha chiama 
«i Muestro e... ee 
Questi, parlando dell'antico dialetto di 


mat dL 


Muggia, scriveva: + Del rimanotità t4ue-: 
ato degli ultimi parlanti altro nen po. 
Leva’ agere da ‘non til -motlotdi Uire per. 
gli ultimi che ancora aressero più o. 
men poro l'antico linguaggivaMa sporto. 
non flevo egli sicuramante assore an-. 
cora; a farebbe davvero apera baname-- 
ita chi si atudiasse di raccoglierne a. 


ordinarne la religuie ».. 


Queste parole verinero  dall' egregio: 


nirettore doll'ArcAcografb, proî, Paschi, 
indicata al Cavalli come: sprone ni ao- 
cliparzene, ed iifatti agli-vi si acdinsa 
nella primavera del 1889, - 


Anche alla molta a toscieuzione ri» 


cerche fatte a Muggia, intercogando 
vecchicii e vecchione del luogo; ti Ca- 


valli per uccertarsi che- quel dialotto. 


[raso il vero antien muglizda, ricorreva 
uHl'antorità dei Saggi fedi dell'Aseoli 


per verificava s6 le caratteristiche rilà.. |: 
vato dol «dMasstro» nei materiale suni-. 
ministrat gli diacinuve: anni ‘prima del 


Vallo, perdurassero aneora, 

Premio a tante fatiche gli fu infatti 
raccoglioro dalla bocca di quei vegliardi, 
nori focali, termini agricoli, di arti e 
mestiori, di prodetti del solo, di pre- 


verbi, di voci che ricerrouò nei tasti 
di cgnzoni popolari antiehe, di fatti 
Stirici, seripre i6 quel dinietto ola 1 


giwani ignorano Quasi “completamente 
+ che ceonserta ancori tanta analogia 


cun la parlata friglana. Di questa par- 
lata gli diedero la miglior prova i su- 


bissi in wt a. ua pari vezzeggiativi, 
come Pal per ì paggioralizi.. » 
La osservazioni dei Saggi 


è raerito del Cavalli avers allargata di 
tinto. quella prima traccia indicata dal 
u blagstro #, : 

Mitra A questo intersssantissimo stu- 
dia, seno contezati in questo bel. volame 
di S70 pagine, favori di altri dotti iu- 
Regni, come np. e, del dottor Vinosazo 
Joppi, del prof. Luigi Morteani, e dal 
mustore degli serittori - friolani conte 
Francesco di Manzano. 


Por questioni ll interesse. 


Yensa denuncia il pregiudicato Pie- 
iro Concina da Culecino nerchè in rissn 





Saupro conviano [ermarsi col pensiero 


fi dove accade di trovare virtà a senno, 

‘Taluna forse pagionorà di questa guisa: 
iu al'avveugou meglio ia uomo scetocco 
che non in saggio, il quale è in grado 
l'usservaro tuttu quanto lo faccio 6 dico. 
Con tsi pensigri ella s'inganna. L'uomo 
siggio dh passata a molto cose, cha jn 
stallo non sa nè vuole proterire, | Sap- 
pito che lo sciagco siorpia ogni cosn, 
inllove il saggio sa vulger tutto a beno, 
Gli animi lavo sono dissimili. E nacré 


vi dico @ vi ripeto perchè l'udiete 0° 


lo sippiata, che la buona donna vivo 
megli» con marito saggio, di quello che 
con huo stolto, i 
- Bouna non pansi, se jo faccio per 
tin briecone, lo taaerà perchè non a- 
seri parlare, cho ss lu aparfe, ban si 
dirà che non gli si deve credere. Non 
vi fitata di tale discorso, e sappiate che 
uno cialtrone ben osì vautarseno : ciò 
fa alla sua tristizia. 

Sampre è creduto largamente quanto 
vigu detto a svantaggio delle donna, e 
li ciò che una fa, si comprendon tulle, 
Ma dirà inluna: poniem si parli male 
di iné; non fu canzone. inal 4l Junga, 
che per cantarla non a: finissa; or 
quardo si sarà treccato a sazietà, in 
capo ull'anno si cessarà. Conforto ine 
schinissimo che uon salva aleuno. Pe- 
rocché chi si slk ‘dal dir male di me, 
po averne dallo a sfracoa, opera urine 


do 
colui che veltetolo alcuna buona pezza 





«cendip sia accidentale. . 





ladini gli. 
st confermarono così complotamente, ad. 


per Questioni d'intoresso  proditeuva &- 
Domenico Cam lesioni alla teste guari» 
bili giovi vegti. DB: Conczing gi peso 


latibinte. 


«iinfellte Felice! Fa demo 
ciato Giovanni Fleri di ifoia ‘perchè. 


‘per fanili motivi intecivia n Felice Fa- 


ieg-linia losione alla testa con roncula, 
guaribile in giorni disci, 


Furto aggravato. Fu arrasiato 


«Qiov: Bottieta - Forigotti da Forgaria. 


parchò iediante  grimaldelio penetrò. 
nel negozio, di Giov. Batusta aMasin! 4 


cda un cassetto aperto del lianco rubò 


lira 12.50, 


Per futili motivi. Venne de 
nuncinio Angelo Toni di Sedegliano 
parcehé in riasa por futili motivi inferse 
ad [lario Prosseco lesioni alla testa ‘gua- 
cibili iu gioni D3, O 


Minacecie di morte, Fe arre- 
‘stato il previudicato Carlo Trevisan da. 
Paitnanova. perchò per frivoli. motivi 
minacciava di inurte a mano armate di 
lungo coltello gori Tiziano Foraglia. 


Incendio. li Azzano Decimo si. 
sviluppò il fooce nuvi fienili di France. 
sco a Giovanni Faces, pevtigcende Un 
dasro uun assicarato di L. 2320, La. 
causa si ritiene acoldentale, 000 


- Altro incendio, A Porcia al svi-. 
iuppò il fuoco nel casale di hfarco Pio 


‘sinia con un danilo -non assicurato. di. 


lire 1260, Si.crade che-la causa dell'in-: 


Che caro cugino! Fu arrestato. 
Antonio Revelant di Magnano perchè. 
dalla tasca delli giacca dei cogino Dio-, 
seppe Rovolant rubò un orologio del 
valore di lire 20 ed un purtafoglio con- 
ionente lire (30.. 
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Ubi vuol pringipiare | 
bene l'anno nuovo, legga” 


' 
pepe er — iu Le —_T_—_-— 


l'avviso L quarta pagina. 
TINTA ADANI 
uo 


| TIPPIZINA 


Premiati Stabilimenti del Fibreno |. 


Llfappresentante in Udine ce. 
Provincia il signor b0penzo. 
‘d'Orinndi di Cividala, can. 
recupito ia Udiue ul'ueg. zio. 
del signor Paolo Gaspardis in Mér- 
catovecchio. ©. a 

Presso la ditta medesima, tro-. 


vasi un ricco t.copioso campio- 


nario di deite carte, dei più 
svariati disegni e -Gualiià, Lu 
prezzi della massima  conve- 
nleuziti e si ricevono le cou- 
missioni di qualunque impor 
fanza, che vengono eseguite ul 
più tardi eotro otto giorni, 


adleeiigigii  —> ..,:] ee: 
It tz = ir epr 


per antro il fango, vel lascia fnalmenta 
dov'à più Iftto, Ma chi non può  mal- 
menarmi apertamente, a tale d gioco. 
forza lascinrmi fel tiio onore: d'un 
tal tacere gioire è bello. 

ly insegnava cha apn'uomo studiuso 
di cortesia deo guardarsi grandemonta 
di n00 parlar che bane del marito alla 
moglie; giacchò per poco senno che 
yuesta sbbia, non so no tarrà per o. 
norata. Gli biesnna il marito o Va- 
manto d'una diva, basima loi pere; 
chi si lodu da sà, nou sarà poi lodato 
dal vicini; chi d'altrui dice male, non 
l'ha imparato da valeutuomeo, & chi par 
tal mado va io procaccio d'amore, ha 
Un fare sitigoluve. Sa psr tal modo sa. 
quistassa amore, lo stelto a il saggio 
varrebliero altrettanto; peroeché lingnane 
ehuio sa cssero anche fo alalto. 

ic insegnava quali virtù sì richiedono 
alle donne, e coma debba operare gen- 
ti etvalisre perché riesas  piacente, e 
quali cose s'avvongano. alla donne, # 
im quali debbezo porro cura, coma por- 
targi e como parlare verso rocchi # 
giovasi, Questo delttai in liagrun romanza, 
e se l'avessi a contare ia tedesco, nun 
6 verrvi sì prasto a capo, (y. 1686) 


A $ — Alla nota Besta agglungit Cho |) pa- 
triarca Volehero si chiamaaso dei sue castello 
gentilizio di ltopltechtachirohon, ho dimostrato, 
voniiira Anci or sono, nelia stesag Zeitsrckrifi 
mn r ° È 


FINE, 


Itivo 1804, 


TL FRIULI 


UDINE . 


(La Città e îl Comune) | 


Natale, Uno splendido solai giorno; - 


Una spiendida lana di nntte; niotusstina: 


genta telle chiesa, netie ostaria é alla 


pubblicho  passogginte: la solite enormi” 


scorpaccigte 6 bevute, questo olbia 


“Visibili pet le via sino all'alba @d'oggri. 


Beto hi cronaca (elle due feste trascorse. 


«Oggi... garà contimnato, 


ConsigzHo comunale. LU Ton 
siglio.comuunle è convocato in seduta 
Btragrdinaria venerdì 29 corr, alle ore: 
40, per trabtare sui seguenti oggetti. 


Segui pubblica | 

I. Ratifica di daliberazioni di Ginota.: 
-. Rinancia del consigliere comunala 
sig. Minisini alla carica di assessore su-: 
plentée — Surroga. i 
-. 3 Riuringia del consigliere comnnula’ 
sig. ing. cav, Canciani all'incarico di. 
revisuro dai conti 1893 — Surroga. | 
4, Rintocia del sig. co. cav. ul Luigi 


“da Puppi alla carlea di consigliare. co‘ 


panalo, il. 
(CS. Parere sulla concantvabilità nella 
Congregazione di Carità dol Legato Gri.. 
mani, . . 

G Ricorso del sig. Barhini corro la. 
caleggibilità a Consigliere Comunale del. 
signer Angele Tonini, 2 

7, Civico Spedale -— Bilancio proven 


8. Congregazione di carità — Bilancia, 
preventiva 1864000 .000] 
9, Interpellunza dei consigliare comu-; 
nale sig. Padrioni in merito alla dispa-" 
rità di retribuzione dello. maesire. co- 
rbunali, i sE 


è Sedula privata 


Esito dal concorso. ai posti, di ispot-:]. 


tore o di vice- ispettore di Polizia qu- 
urla, o EE 


“! Per un anno 


‘Piogmenti anticipati 


. >.» semestre. , 
): > » trimestro. 0... 
‘4 Per gli Stati delle Unione Po- 
‘—— staie, un anno... 
. Semestre e trimestre in proporzione. . | 


©. Premzio agli abbonati. di ur AGRO 


. F 
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|A proposito certi privi. | vessi degli editori degli aliri giornali. 


leggi. il Giornale di Udine ‘può pra- 
varsi quanto vuole. a distillsra. dello 
anirita.... o della flemalia, a pragdsito 
della nostra. lagonnza; di venerdì sui 
privilegio di dui gode delia primizià di 
derte notizia ; può provarsi anche a dira 


(dello insolonza; Je quali dimostravebbaro 


cha ha perdelo non solaraenta ia 
creanza, Ma auche la caline, e cha 
quindi è gi quello che eica, non gli 


Noi nou veglizmi asumare una certa 
rcalare ministeriale che vieta agl'im- - 
piegàli di fara i giornalisti, ma'rifinar- 
diamp ché almeno gli impiegati oli frag- 
gano da.lale ‘love posizione i mozzi«per 
face | giornalisti in: nodo: da->ladbra 
gl'interossi di'gualli alle sno saldamente 
giornalisti, e dia od Hicevono dallo 
Stato nat paga, laccquale si sapponò 
venga dala agl'impiegiti.. Fou perché 


«altri; «per. corto. nostro la cosa: è molto.) GEGupiuo, iL fora-tempo.u-a re iebraogh i 


più semplice & piana, e poi rion sbbiamua:| di nofizie fra le carte dell'uffielà, per 


bisogno «di disirarre | attenzione di al-. 
cono dalla questione vera, con degli! 
sprologui più o nero spiritosi. 

Eeco di che sj tratta, in terinini 


(mioito precisi, 


IH Giopnale..di Udine ha negli uf 
Hai della. Prefattura, it prima a it se: 


comi piano, dei veparters. che yli for-: 
niscono fresche fresche le notizie che, 
giungono dalla Proviagia; è quella. ing 


desino notizie gli allei gibpnali citta-! 


divi, 56 non la ricevano dai rispartivi: 
corrispondenti, slevono aspattarie due,. 
tre o quattro giorni, civé fu che sieni’ 
compulsate quentin, su/ffeni dal repor- 


ferg del Giornole di Udine, per scon-: 
dere quindi adagio adagio le.scale e 
giungere ull'Ufficio di P. S., ova.i re-. 


porters degli. allvi giornali sono am: 
nessi. Mnalmente a. pasceral,...., «degli * 
avanzi dei sgliodati | colleghi privile- 


giali. . "al. Do 1.» "ln 
“Ora, di froale a. questo. abuse. che; 
dura da lungs tempo, soi abbiano pa.. 


pientato e taciuto anche troppo; ma il 


numero dei reporfers del Giornate, de 
Udine ‘va aoigentàndo in. Profattura, a 


l'abuso A divenuto una. resola di. tetti! 
i giorni. 'Npi dovauà seguiteremio 4 re-. 


altinero comes abbiamo cominciato, fin: 
che ollarremo che sin tolta l'anomalla. 


:3 intollerabile di na ufficio pobblico go-. 


vernativo che favorisce — crediamo: 
certo all'insaputa del suo capo — ia: 
speculazione piorialistica di en dato e: 
ditore, danuaggiando cono ciò ellate. 





LIB. 1 
cea 80] 
> ile. 


> 2B- o 


dos. "i 


Un erandinso Calendario Americano, formato: 
ministeriale, a disegni policromi, espressamente ecafezionato per 
eli abbonati del Mriz/ presso :lo Stabilimento. grafico italitzio: 
di Bergamo. indispensabile agli uomini d'affari; negozianti, 


professionisti, ecc. - 


Premio agli abbonati. di:un semestre: ti 
Una slogante strenne'intitolatà! 


1 
: 
li 


41 


‘gi tomi 1 





copto tal giuruale Goo, e n 
dI, pioiale di Dili fonia puo 
mandare, dello spirito cella Prefettura : 
noi patretta] Milergtipeti nai cheinon ne 
AUbin im cessa di tighore; tia questo 
è uffure suo, e nou ci riguarda. L'alfar 
mestre è che non siamo pisute affatto 
disposti a tollarare it gilenzio.a con, ras- 
Segnazione, ch'egli ci danveggi agi uo- 


411 interessi usulrdendo di na. privilegio 


che, nen gli. compote, facandysi cioà 
anandary dalle Prefettura, oliva allo spi- 
rito (7), auche la primizia delle. notizie, 
Peri dazi in oro. Si assicura 
glie verrebbero modificate aloune' di- 
Spblizioni «del. deovemi Iflettonta -ilcha. 
.gainento dei dazi in op Glosna ni 
. dii " DE: ati! 
Societa ‘operata generale, 
Una ventina di suel'ai presuntitoho al- 


Passontblea di dergritoà scorsa, Si at- 


fase una mezzora tal, io ‘auidentin 
dosi il 'nuiméra, la ai dovette rimandare 
alla domenica suéchssiva, RR 
. « Inaisgrazione della lapide 
& 6%. B. Be, Poll. iomenica sI:Hi- 
ccembro alle ore 15. (3 pom.) ser igcgli 
della Società operaia geusrale avrà.itogo 
l'inaugurazione della: lapide. dadicata Ai 
già prostlente. della Società medesima, 
ear, BL Da Peli. 0. 


-5 Ao rottatio. Hi Ospitato” pra» 


mbture dilvità. 1 suttosgrittori, & tutti ta- 
loro chest interessano di: queste: ima: 
uisapia: istituzione, ‘ad'intervenire ‘a utia 
‘sedvia. che-avrà.lvogo it 28 .correnta 


{giovedì alle cora 12:50 nel *tante6 Nî- 


zionale, per discutere p deliberare’ shi 


‘seguenti oggetti son. ose io Sia 


ami DI FRIULI. xi 


«+ 1, Comunicazioni; icons 
2. Relazione del-Gumitato;i- > 


: 3. Noirina «del Cossiglio'dafinitivo.. 


(E Corte til Acito, Démani si'apre la 


— ABBONANNOE CON, PREMI PER ANNO 1094 


Ta Cesare Sogiricotle fu Luigi, d'aiini 40, 


Cortb l'ASsisi colla causa di Ferdinando 
Cortina di'Sints, d'avni 23/da Travenio, 
da Coppo, imputati di rapida, © 0. 

Paper-Chase, Domenica. si; foce 
l'apnuugiata gita sportiva, con partenza 
da LAVAgnaceo... ca cfoice eei) 

Gli. Hrres: (A. Facile. e.:R. Kochlen}, 


‘ partirono, alle 14 6 segnarono la tracoia 
|-Hin sotto; al cistetlo..di Collorado,i e poi 
|-piegando.a destra: con.un percorso dei 


più accilentati.a. vari. si, diressero. verso 
Tricesimo, Alle:14 e mezza partirono. gli 
dfounds, un, gruppo. di. corridori. .qhe 
segui edelmonte la. iracria e ragriuiite 
gli Hares dogb un'ora e mezza s'umoki- 

lamutro da l'ricesimo,Arrivasono primi 
di signo: Glaudio Fogolin sodi .signde 
Atgusto: Tam. Gil altricavendo abbao» 
donata.ii traccia neli'idea.di abbeavince 


| opmmino, giunsero. a Tricaslio con 


LETTA inezziara di ritardo, zi r 1 : 


La gita sbha, Inpgo. colla, più balla 


— nella quale sorio riubiti Dumerosi scritti delle. migliori penne! giornata, cho:sì posse inumaginara 8 si 


italiane — filosofi, legislatori, poeti,; pensatori, giornalisti, — | 
allo scopo di propugnare Pidea della pace. Il volume è corredato! 
di parecchie incisioni. Questa strenna vien data anche a-queglii 
abbonati di un anno che fa preferissero al calendario americano. : 


Premio agli abbonati di un'trimestre; 
Un almanacco mensile. La O ni 


. Nel nuovo anno pubblicheremo in appendice En romanzo. 
emozionanie di egregia serillricé, nota gi lettori del riu per. 
altri lavori da noi pubblicati, e i cui romanzi riscossero 
unanite dei critici delia stampa italiana. eo 

* Questo romanzo, destinato a destare il più vivo interesse, , 
specialmente delle lettrici, s' intitolerà a a 


AMORE ZINGARO 


leg La LIA ALT e E no ci tel Ni 


il piauso 






; 1 delle ‘Yégalio, 1 
bolizione delle regalie hu divamiato la 
| saguonte scirenlara ro fio Liga 


svolse nolla parte più ancena.-di quei colli, 


Adi. papeoego fo di ja a Jo-olilometsi. 


Notiamo cha, il signor. Fagolin,. per 


prendere. parto. Lalla corsa, aPa- partito 
alla mattina. da San; Vito in bimeletta; 


percorrendo una quarantiziundi chilometri. 
Cygi. Paper-Chasa, i San Vibo al Ma- 


: gliamento 


Cia Sire pine veline "1: 1 
Nell'Asllo Volpe, i bimbi po 
veri cilccolti ‘dall’ carità " dal ‘comm. 
Volpe hanno avuto affél' essi fari libra 
Albaro di Natale, Quagta gioia in quei 


iii 


sloderlatdi.. 
to: 


“ta 
Comitato per. l'abolizione 


ornitalo per V'a- 


25 


« Abbiamo l'onoce di invitacia alte 


ed è stato serilto espressamente per le appendici del « Friuli». 

Altri racconti, romanzi, c seritti diversi di amena lettera, 
pei quali cureremo con agni ditigenza la scelta degli autori, 
troveranno posto man mano. nelle hostre appendici, dopo termi» 
nuto la pubblicnzione dell’ Amore zingara. o 


riunione, che avrà luogo martedì 20 
correpta alle ora,10 ella Salu; della 
Associazione fra coimmercignti. el indu 
atriali er gertimenta -COntossa her! ner 
comuniearle il resnacuto  sconpmizo. di 
qu sto Comitato. dalla, ana. fondazione 
gennaio 1888 all oggi, nonchè per ie 
evegtagli celibarazioni sulla fotura; ate 
tività Hal. Comitato. stesso, porto ho 
. Veli iasporati. sijcogasi. conseguiti, a 
l'accordo ognora mantenutosi fra-.i.si. 
Ehori pegozianti, lasciano. sperare “gha 
essi troveranno di loro interessa Îl ou 
‘Miuuare ui essere sullavati anche in ay- 
venire da un modesto e goloso aggra» 
vio, col. non abbandonare uan, opera 
cha. è vlescita. di tanto profitto a. di- 
vevsi, latituti dr banefgenza, ‘uouchò & 
taluni di previdenza della gosra vlttà, 
Mentre faccinino sicuro calcolo audi 
Lei intertouto, (Le. porgiamo :i ansi 
della nostra massima etima, 0 e 
- Ufine, 26 dicocabre E393+,. 
I Comitato, 





(4 Frlull pud annoverare l'anno che sta per chiudersi fra i più iÎeti 
e fecondi della sua vila non breve, ‘avcndò durarile questo tempo. progredito 
con insperata vapidità e fortuna nella sua diffusione; e noi ip consialtame 
non tanto per sfogo, di legittima soddisfazione, quanto per aver motivo: di 
ringrosiare ii pubblico friulano, che ci ha dimostrato con ciò di apprezzare 
gisforzi coù quali cerchiamo, di rendere questa pubbittazione — che penetra 
orgia da opt più remoto ungalo della Prouuoia — sempre. più comolela 
în aqui sua darle, è ineodio rispondente a ciò ehe ora sé esige dalla stampa 
periodica, tit, i VERTE . . Te 
° E superfluo che promettiamo wi lettori. benevoli' di' continuare anche 
nell'anno prassimo sulla buona via ole ci ha meritato tanto famore: >... 
Esa sanno con quania convinzione, con quanto affetto e ilismiereste, no; 
er penuprame pero renderci utili nella modesta ‘nostra sfera: lazione, ‘(alla 
causa della bibertd e del'hene del Paese 0 TTI] 
Vooliano essi dusigue sprraggerci colla loro simpatia anche nell'anno 
venturo, e polremo favorare “più animosi, e ci sembreranno mneno aspre de 
difficoltà di quest'opera firticosa e difficile d'ogni giorno, oN' è Ul piornale. 






Ma snilionario di: Teor. Era 
‘povero, quasi mepdico, e come | lettori 
sàmio, d'ua inatto pev la motie-dall'a-. 
vibo di Teor, che non lasciò testamento, 
iH*veochio ‘Tita Maazaroli di Mocteglia no 
era, diventato và riccona, ‘perchè are- 
dit, dopo qualclia, nota peripezia, due 
difioncimi crescenti fra danaro e lerre, 

“B l'antivigilia di Natale barba:-Tita, 
godi lo chiamavano, mori a Teor nella 
residenza dell'avaro “cha ‘gli ibid feosi 
ma e quanto ci vifati.. 
sfbno, «e li. volle, fara testamento, el. 

se cda informazioni hustra sono a- 
lo avrebbe. regolarmente fatto 
sli dal primi d'agosto dell'anno spi- 


dblin sostanza; 


anzi, 
Saito, - 


ran ta, 


. ed avrebbe spécialmeitto baneRicato 
sr figlia, tasciauidole mutò della sustaviza,. 
mignire Faltra metà indrebbe divisa dra” 


due figli. niaschi. 


IL FRIULZ 































Piotro Mianini ta Francesco, d'anni 54, impio- 
fiuto privato, 
: Morti «ll'ispitale cinifa, 


Yaloniina Duce-Cacterunti fr Puiquata, d aan! 
283, Iavandaja — Maria Tramootigl fu Biacomo, 
‘d'anni 66, morva — Anna Gomello-Risgi fa Gia- 
soma, d'agni 79, cmialinga — Ermapogilda 
Chiabla fa Borte'amia, d'ataî 4, sarta Fran- 
casca Vonerati fo Carlo, d' anni TA, serva — 
Marghorita Not-Stefenutti fa Si rana, d'anni 

r sérva. Gicneppe Serefici fu Fanto, d'anni 

63 agricoltore - —, ‘Platro Mosrhla di Giusappà, 

‘d'andi 45, aartà — Maria Costagtiai-Gaspariri 

fu Paolo, d'anni #4, 
‘Giani fi Gindapps, d'anni Ju, contadina, 

Tutala N. 97 


Ringraziamento, La moglio «] 
5E figlic dal defunto car, Valonino Url, 
probumlamento commossi ringraziano 
baita giilille gentili persone che, coll'in- 
tervento gi funerali od in altri mori, 
vollero unorare: la rthumoria dell'amatis. 
fimo ‘toro estinto, e chiedono. compiti. 
menta sa, nell'acerbità del dolore, Î8- 
iseroingorai in qualche ominissi one, 


Le sthgioni è il sangue. Tu Li 
i fisdlogizi & tutti i più profondi e in- 
sini igteniso haut ditnusiruto guale 
siretto rapporto rsista’ fra la pubblica | 

e privata salute dla ona parte a la va- 
rie ‘stagiuni, Uno di questi apporti sca- 
turisce dalla formazione del sanguà, è 
‘pai dispraziati che shiamansi ansmici 
clorotiel; nervosi, secofulosi, tigici acc. 
tale formazione è questiuno di vila e 
di morti. Bapy la scoperta dél sapiente 
Ghimieo Proî Pagliari; che ‘ha: ridotto 


. , Artrannoii, 
- Giulîano Virgilio, ataratare, con cAevante Qia- 


con Sagta Cloechiatti, reggiolala -— Fitrario 
Francoschloi, viglo urbano, ceca Girolama Fe- 
uglio, Casalinga 

Pubblicazione di natrironia 

asposte all'Albo munteipala 


lavandaja — Maria Prose 


doi queli 2 non appartenenti al Comune di Tdino.. 


«No, contodina = Cospatino Costantini, fornujr,. 


Il giornnle LA Sera di Milano foumi- 


nistrazione in via Monta Napoleou+ 41) 
Da trovato quest'inuo il modi: di larsi 
uba stropifosa réefgne  acogliando dei 
premi veramente driginali e di valore. 

Figurarsi. gle per L. 24 oltre tice- 
varé ogni giorno è per tuitò. l'anno 
1894 il giornale £a Sera, ormai fra i 
migliori, più diffusi a maglio informati 


d'Itnfia, st ricava na Magnifico sirvizio’ 


da caffè per ser persone, ii pordellana 
Riissima, espressamente fibbricato dalla 
Gasa Ginori di Doccia (Firarize] a tutti 
i supplemonti; — quelli poi che pagano 
L. 20 hauno come proinio uieuternano 


che nna bellissima daniigione col ru È 


binotto di stlone niekelato utilissima 


a tulte la cose e famiglio a quet cha 
è meglio piena di Barbara (10 litri, 


quisi quattorici bottialic) Auissimo, stra- 
vecthin. — LA -«datmugiana È fabbricatà 










“bel resto il'eronistà si ‘accontenta’ 
slo: anche. Sella parto ché tocca A 
questi... 


b, GI estremi sì toccano! Notla 
ubire ‘di Natale, in Duotàli” fr versata 
dsl, petrolio in uiia Uella pila dell'Acqua” 
spinta. , Casp; it liavido iaggndiasio, “Caro 
si ini anarchici, è venuto & mischiarsi. 
Né linfe Jasirali chie ‘sertono per le 
Hlandizio spiritoaii della Chiesa. Tanto 
4 pero, cho gii estrbini sì toecanb! 
iL i Lo 
“entro Minerva. La Compa: 
agnia Masnaoghi adi Operette-ha:; ini=.[; 
sali pene i aorcotag di Taphressrità- 
zioui con due enormi piene nelle sere 
di domenica e di ieri, La Compagnia 
taco Mlaudita: o so pon 
$= Qubsie ta sa Duchi, " de 

Arresti. Domenica scarsa venna 
arrestate in via dalla Posta darto. Gio 
vanti Pasqua fu Ganaldo d'anifi! 25 ban: 
daio, disoccupato, perché colto in fla- 
grana igleslua:.. . 

— Domenica vanne arr stato rerto 
Anpioli Francesco Ginsappe di:Lidovico 
d'auni 23 fornaio disoccupato, uuto è 
domiciliato a Livorno, perchè do. istato.}. 
dì molesta abbriachezza -commottava. di 
«sordini: ingioriando.i cittadini. 


chaia 


‘Portamonete perduto, Questa 
‘inaltia vanné Arovatò ub ‘fortainorete. 
{pet Miro Senza movelo!) contenefito on 
congedo, illimitato e. .dus biglietti del 
Monta..di Pietà. Chi l'ha smarrito potrà 
sriogperarlo all'ufficio.’ «miministrazione 
sab rioatrb: giornale. 


< TpOTAZIONE PROVINGIALE DÎ donne - 


i Avviso. 

Ale ‘ire tredici (una: pomeridiana) di 
“giovedì 10: gennnio» ‘1804: pall'ufileib 
dalla” Doputaziolie' provinciale avrà logia | * 
l'asta #'acliode segrete ad’ vnieo''in- 
‘GADIO, per l'appalto dei lavori ‘di condi | 
aria manutenzione ‘pel quinquennio 
1594-1898 delle strada provinciale de- 
nominata Triestina che dhl bivio a me- 
tri 5010du porta Aquilgia.tiUdine) giunge. 

È, gonfue, Austro.Ungarico verso No- 

reso Attraveregido. gli abitati di' Pa 
Sa Uaina.a' Pencotlo sul ciato. di an-, 
arie. La. N22.20,, 6 dii s 

:Del-progatto a. delta; ‘condizioni; ‘per 
adinn: altiazta:s1 può: prendere potizia. 
presso la Segreteria della Deputazione. 
durante l'orario d'ufficio, 

Deposito interinale L. 100, 

: Cauzione deAnitiva-L. 184,42, cioè qua 
squinta parte dell'anuuo Canosa sopra- 


idotto::- sizione ti to 

È diga, 26 disombra ja96. 

0 Fnt >* IN Presidente 

c. di Gropplero 

# api tali Segretario 


A. doll, Caporizace. 


Diaz, n° 


ca tal.:forina da port ‘essere inkbroifalto 


.dajp o 





H ferro, questo riganecutore della Érze, 


‘nel fiume: ‘dalla’ circolazione, diri Cutta 
lg tativa suna potenza é puroiza; la «qua- 


stione delle stagioni è riuai Hiteramenta 


soppressa, giacchè qualungio sia l'anoca 


ellanno, 1. Ferro, Pagliari eso réita 


ib egnal modo di 'suà potenzialità, 6 ri- 
‘dooa mia sèronda esistenza a chi ‘ha 


LR us costante. 


La Cooperativa incendi, : Bf 
cietà nazionale, si è costituita allo SLOpu: 
Li Lesareitara. [assicurazione ‘contro 


‘lt inéénilio” nell'ebelusivo intargasa.- dagli 


pagicurati, ripartendo fra essi gli utili cho 
eli altri istituti riservano al limiteta 
numero, dei.loro- azionisti; (0; e: 
i ris arrilare la rilavanti spese ceui 
stno ‘.siiggotto Île alte Compagnie per 
provvigioni e pel laro inodo speciale di 


‘sarganizzazione, spese che suno sempre 
.spstonita «dagli assicurati; 


di sottrarra gli assieurandi alla neces» 


saltà. di aubira i patti il uso.presso malto 


Società e secondo i quali tutti i diritti 
sono dell’ assicuratora a tutti i doveri 
ctell'assicurato. 

La, garanzia cho offro la Cooperativa 


«ancendi è pari a quella. she offrono i 


più antichi e- solidi istituti di assicura- 
zione, stenta jl cospiono suo capitale,Ia 


‘1ilevante riserva, ‘cd il concorso di nu- 
‘rierobi' A palanti riassicuratori, 


‘La Cooperativa mcenii 8 compresa 
tra le SocietA | bauovise dalle Casse di 


cnisparmio di Milano e di Bologna, a dal 
IIOYO. Istituto..italiano di credito - fon- 


ilitrio, & conta tra i suoi assicurati il 
Municipio di Mann per lira 4,0450900, 
o quasi tutti i commorolanti ed indu 


. striali seriel dall'alta Italia, 


| Rappresentante in Udina, ‘signor Ugo 
amen: ‘piatta Vinorio Rimanteto,( {riva |: 


“ Chstello mo Di 
;' BDLLETTINO dEÈ. 9 STATÒ CIVILE. 


dal 27 4l-7 dicombre 1898; 


Nurcita. 
Nati vivi maschi 10° fammina 11 
” morli e’ 3 r 1 
ciBaporti Cc» 1 r 


] 
Totalo N. 26 
* Morti a dobieitio, 

Pietro” Gregori fu Ganpare, d'andl 93; agri. 
colore — Marco Galteligi di Carlo, dt mMbbi 
4 Antonio Di Mettgo di Nicola, di masi 1 — 
Giasepuo LU Ambrogio fu Bistro, d'anni 8, cor- 

— Macig Nigra -Rerleiti fu. Giovauni, 
d'ani. 58, cosalingà -—, ffaria Pizzamiglio di 
Sio. Hsibi, d'angi J e mos 7 — Aobi Tonini 
Gabaglio fu Giovanni, d'Runi 69, possidene — 
Anlonia Bonsm fu Piso, d'aom Ti, cssn- 
lioga — Virginia Gabai di Giuuoppo, di anni 
T — Ron Sostaro-Olatifào, fu Giavooto, d'anni 
43, comalinga — Rosa Frittoli fo Lorenzo, d’ auni 
de, nuora di'cachà <-> Frantevoi Dalla Savio fu 
Gio Hatta, d'anni 74, vetturala — Marino di+ 
monatti fa Domenico, d'apni 71, soneala — 
dott. cav, Valentino eli fa “Bernardo, d'suti 
04, regio panilonato - - Luigia Seteo-Broochiana 
fu Pietro, d'anni 87, caualinga mr Antonia Roa- 
notti: -Biapehi fu Gio Bata, d'anni d' ‘ sanialinga — 





+ 














1 BOLLETTINO. DELLA” BO Rsà 
Ji "ai sE a n hi fn " . 
f UDINE! 26 dicembre 2993. 
fa < Media _ 918 dia. Je. dio, [8 die, 20 dio. 21 dis. i 2 die. 23 dia #0 dia. 
cn, 8% cosi es su: 98.18). PL ts 0260 9242: 92,30. sl.1i Pn 80), LO 80 
ine mesa; ,,,, RIIO 9336) 92.70 dado) N20; “Lan MIT 
; Ovbllesaioni hesa Fodion E 5%... Pdl" fb] 98 IBM bd egli LE, 
“pile guai fatal‘ ba Do a 
iFerrovio Meridionali #x edop... 1 507. 807.—. S01.1—: Huf. i 207,1 307, 997,1 807.— 
è 3 Me Italiana ae ci SPA. SPE.) POE 295.0] 265 —' 206. 185] 240 
(Fondiaria Banco Nazionale 4 i 4 ue, 448. | A8B-— 4887 183,27 468.— 483,--| doi — 
E oe 4 fg d82— 499 /498-- AGG 481] 40, ABO.—I d90,— 
fi. i Banco di. Napoli 1 dd dti di du Set d60— di - 
feti Udino-Poat. dt ATO AT dI0. 470] AT 490. 470,| 4 
Fondo Coara Risp. kijlano 6 fi ‘SUB | B08-- 600 600. b04— BI 6IH_-| Goa 
Proetito PP Trent PIG] POI, 102, T0R-: 102— WE 4] DOD, 
i ata =; ST Î 
Bisica' Rasfonito” nuoro” to: B80,— PEO] SI0- dmO. 1000 1050. 1000.— 1008, 
l LE te e Pi dla ea et DR DIS LZ LET LAI Pie LIB Lit 
va ta ica] 118] 128 LIB HE na HET DE] tis-- 
ci dept GA eBs e. 0 Bio] 99-93 2. 38, SB I] 484 dA 
Cio E U DIMORE» erent to ndo tito 1100, 1109, |1460—|1101--|1I00.-- 
SE ROIILA IAT: 245-—' DART —| 945 246, | 2454 946) 24 — 
Sualetà Pio, vsinia nta BI. Ho, i! n= Hi, HO, ED Alia balia 
n forrovio | or tonali eni a 616,—i B6,— BIR-| MET f14.-- 419,-] 010,—| 810 — 
Saicna;. sdilermanza » dira &82-- 400 dit AG 48i.—. ds —| dii. 
Caio bi eeplito | LE E nai | 3 ii ni 
‘Frane Si, obaqua-L 119.90 112,0 11210 112 og ping rio: 
D'ERArIA arse 144 # 199,-- 395.0} 188,4, 185 gl 18713 186. y ioni; 
À DEFR a "a 2825 20,28 20.00 2820 PO «B_! 27.69 
elet Ria Haceonoté, ... #7 079 28- f#90/, S26— 225, Ra, 4 Ru Guy — di 
sir "| Sade. 22.95 2087 ning 2209 2 
Tiiioi Siaprogi ci i Î 196, 12,08 
Mbippaza Pacigi eu compORE , +. ©| 8360. @170 /8207' ez42 5287 el 65 91.10 ‘31 
TA di pri] dipen: Soia 10° mere n muri ey nl e slo 
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Tundenza deboli 











,aceludiame iu sauo Alla 
“del suo Slatement angli 


Vittorio ‘Tanderici, fabbro ferrajo con Maria 
Del Biahco, casalinga — doll. Pranspico Nar 
«dini, chimiso, con fda Nigria, agiata — Valsti- 
‘tina Mauro, itanrrigote | ostala, con Teresa 


tiuttipi, savti —- Gerardo’ Zoratto, moritotà; con 


- Ainseppina Sanurini, contadina — Fieten Pan 
Fulenni, operago di forriore, con Clotildo fre- 
.Iness, Babba + Luigi 


: Gigtannì, possidente, cos. Achaschita Fiunenpina, 
celrila. alttaliaci i 
. LUSSO fi se. . il 





| ASSICURAZIONI ‘ 


; Siamo Neti di pubblicare |a seguente 
sJattera informativa pervettia a questa 


‘Camera ‘di cominercio della Cantera di. 
gui 


sdommercio italiana di New Fork, 
“Conto della Matuaf, Life Insuranes Com- 
:pauy of New-York { Compagnie metua 
i assicurazione sulla vita], rappresen- 


tata in Udias dal siguor Commillo Pagani, 
‘via Rialto 12. 
“a © New-Yorlk, 3 norazbre 1899. >! 


Egregia Uonsoretia, 


‘In evasione .a'pregiala vostra nota: a 
!hargitie indicata, simo lUeti di comu-- 


sMicarvi che la Mutual Lilo Insurance 
"Company di cui ci chiedete informa» 
pioni, è and'della’ più forti e’ più solida 
Assicurazioni «vita che vi siano, Gods 


;dttima riputazione, illimitata fiducia ed è 


perfettamonte abile a far [roate a ‘tutti 
‘gli impegni che si assuma. 
Pec convincervi di quanto vi digiamno, 
Pn copia 
A, 
: Con stima devotisslma 
Il Présidanto 
fnm, H, CURQUA 
Il Seprotoria 
“oflem.i ©. ‘Bertolino; - 


‘Alla Cimnorit de commircio di Udine, 
Italia. 


—=_ 


so Ecco i risultati al 31 dicembre. 1892: 
. Wintrata durante 
" 2,0 


‘nnni per 
L:premi, interessi, 


= alffotti è profitti Dollari 591,006 383.72 


‘Pagati agli ussteu. 


rag durante 50 


anhi' pàr decessi, 


dotazioni, Con- 
dita vitalizia 0 
dividendi La 246,488 187,86 


Attività dalle Cor» 
pasnia al 31 di- 
combre 1392 


‘Obblifazioni de. 
‘gli Stati-Uniti ad 


“altri titoli ‘Dollari ‘05,820,494,80 
Pi estiti sopra ipo- i 
‘ache n (19,348,002 54 
‘Idem sopra titoli - 

e obhiigazioni n 10,304, 60750 
gni immobili to ‘15, GI6S84 26 
epositi ad inte 
Gase presso isti. “o. 

‘tut di credito  -s» -T,806G487255 | 
Ititeresai accumu- 

‘tati, promi diffe-. 

viti, eco, no 6,070,474,87 


AR e 


Ammoptara della . 


 ssskcurazioni in 
‘vigore at dl di- 


combre 1892 Déllari 745,780,083,00 


Itontita vitalizia = « 852.030,01 
-Mieidendi pepati” o ——_ ——- 
“agli assicurati 

2 684,429,37 


‘hell'anno 1892 Dollari 





" Baservaziohi, meteorologiche 


Stazione di Urline » "n hi letitaro Tecnico 


FILd i 







Urpido ralat, 






.Blato: di.clela [-eeraya lisarano I 

Acqua cad m —. . 

S(direzione - 

Blvel Kilon, _ 

cern, gentigr.ii Di di AA 
TnperairA CI IR VIA N 





minigta 4,8 
Momberaiora minima all'aperto GA 
Nalla palle LI 


i 


Milimaro, - uotatoite, non - 
Angoli ‘AMossilt coglallità' — Dalla Parb nob. 


Dollari 175,084,150,61: | 
“investiti coma segue: SN «{' 


espressamenta per il 
dlalli promonata. Casa” 
fo viene apeiità ditettamotte agli 


giurualo la Sera 
detctra di Aequi 
ab» 


bonati, Numero di ssggio gratis a chi 


manda il pragprin ioflizzo all'Amunini- 


nistrazione del.giorhalé La Sera, Monte 


Napolenne 11, ‘Milano... 


— — — me re a 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO: 


Zanardelli persiste nelle dimissioni 
Poma 25 — Durante le va- 


GANZE: piifamentari sfeuni de» 
putati di Sinistra si recheranno 


a Brescia per conferire con Lau. 


Zanardelli, 11 quale 
sembra persista nelle dimissioni: 
«ali -presidente..della Camera. 


Per ia Sicilia. 


Roma 25, —. Confermasi che 
Sicilia st manderanno ‘altri. 
‘81 invierà colà 
corpo 


ius 


sei reggimenti 
Il comandante del’ 
sercito Morra di Lavriano, te-. 
voute genefale, Fu scelto tale 


d'e- 


pertanto 


otficiale quate pegno di pace. 
avendo esso a PFaletmo molti 
conoscenti cd essendo già stato 
un'altra volta comandante Ai 


un reparlo militare 


in Sicilia, 





‘Estrazioni del Regio Lotto. 


‘pveventito i Bd fNoembra 1303. 


Veuazia = GI DE 47 G4 90 
“Bari” 24 11-88 18097 
Firenze: 48. 47 B4 50 69 
Milant 400 53 25 74 GO 
Napoli © 4204 ROTTO 
Palermo = 23 21 05 72 58 
Roma Da Gl ba d Hi 
l'orino 10 bb 47 07 Il 





| E” CHIUSURA | 


lella GLU Li 30 corrente. mese. 


PORTA DELLA FORTUNA | 


e cinò della ven» 


1 


claliana 


tiva dai biglietti 
della Lotteria [- 
‘Privile- 
“gioia con lirava- 
AI chile estrazione il 


31 DICAMBAR 


corrente 


| 
* 
| 


Riterdiamo ancora una volta che i 
Oguuno può procuransi una rel- | 
cita annua di oltre 20 mila 
fssia un capitale di circa 1y4 di 


MILIONE: 


acquistando un Lotto da 100 Nu 
mori {vincita garantita). 
Lotti sono ricarcabissimi, 
perchè la vincita vi è garantita 
go sono accompagnati all'atto del- 
l'nequisto da uno splefilo dono 


«di valore altissimo, è cinà: 


Uu oleraute astuccio in sota rase con- 


questi 
zucha 


(ira 


tenente un RICCO SERVIZIO DA FRUTTA 


IN ARGENTO per sel persone, 


toe Ogni bigliatto da 6 uu 
meri (5 lire) ricove ull'atto del- 


Pucquislo: 


Un elegantissivio portabigliatti 
ll Seta-rado a dolori 


Un] 


Un profumato «Sachbt a in 
aBtilePaso cit Hifinto a mana 
per signora) 

Ogni biplietto da | snniero (L. 


[pur 


YITHOS 7 


ni 
li” 


riceve all'atto dell'acquisto una 

grammo o il enlandario pel 1894 
Spedire carvolina-vaglia di lire 5 | 

oppure vaglia di L. 100 allo Banda i 


di Emissioni Fratelli 


Giasgrabr di - 


Fato {Gasy fondata pel 1808) Via 
Carlo Falica, 10 Gauava, oppara 


ai principati Banchiori e Cambio 


valute nol Rogno. 


un —— 
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TIPOGRAFIA DA VENDERE: 
fn Provincia è una 'l'ipografia 
completa da vendore, fl condi» 
zioni vuniagriosissime 
Per. infori mazioni rivolgersi 
al signor Asquiti Ardurea, in 
Udine, dosi È 


n 





Antonio fingei. ner onf vospasnti tes, 


ITALICO PIVA 


VIA. MERCE Ni z 
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Grana assortimento di Liquori 
della primarie Distilleria 
Vino da pasto a C.35 - Vino a D.60, 60, ero. 
- Chianti finissimo | 
Sraccellano commissioni pur rinfreso di 
Prezzi miti, » 





di assicurazione mutua & quota fissa 

CONTRU LU DANNI D' INCENDIO 

Seda Sociale in Torino, Fia Oriane, N. & < 
Lo Bucieti assichea le proprietà mo- 
biliati ed immobiliari: 

- Afcorda facilitaziohi ai Corpi cui 
‘nistri gi; x 

Per la sna nalura di associazione 
muiua essa si mantiene estranea alla 
speculazione, Bon: tafiffe più miti délle 
‘principali Fociotà. 

I Lanefici sono riservati agri assich- 
rati come risparmi, vi 90% 

La quota annua dii assicurazione eg: 
sendu.Hasn, nessun ulteriore contributo 
si ‘pu richiedare agli assicurati, & deve 
pagarsì iu gennaio d'ogni auno. 

JA visarcimatito: déi danni liquidati: è 


pagato iutagralmanto a subita. 


‘La antrate sociali ordinurie sono di 
oltre qualtro milani u mezzo di lire: 

Il fondo di riserva, per garanzia di 
SOpravvenienze pass}ve, altre la ordinarie 
ontrate, supeca sei milioni quaftrocento 
mila lira, 


Risultato dell’ esatcizio [892 

L'utile doll'annnta 1892 ammanta a 
L. 576,290.83: delle quali sona destinate 
ai Soci a fitolo di risparmio, in ra- 
“gione del 10 per cento sulle quote 
pagate ine per detto anno, L. 156,466.29 


| ed il vumauanty:ò «devoluto, al-foudo di 
‘riserva in L. 28,004,68. 





Valuri assicnratizal IL Dicerabica 1802 
cou pulizza n, 160, 108 L.3,982,536,067.— 


Quinte ad osigore per *: 
- 8 ms, 336.06 


il LEO 
Provonti dei fondi fim- 
piegati (0.0... » 415,000. — 
Pouilo, di riserva pel Li 
IBBI ni... » 0,427,760:0 
Nel decennio 1683-02 si è in média 
‘vipartito gi Soci in risparmi annuali 


11,90 per do delle: Auote pagate,. 


L'Ageate Cano” 
| Vittorio Scala 
5 Piazza dot D.ewoL 


Kc Di CUR 


I sottoscritto Faade nota che, por 
contratto 12 dicembre 1893, att pri 
vati, ha assunto: di Mappe 
tanza ei ik Deposito elle Mac- 
china di cusire della Compagnia Fub- 
Oricante Singer vere vviginali per. Gi- 
vibale & crconmlario;. che questa -ven- 
gono cessa alla conizini identiche della 
labbriea: clie oltre. alla macchine tiene 
puro deposito di pazzi di rinato cd aghi 
velativi è tutto l'uccorrente alle mac- 
china stesse, 

i Rocapito ad ii Deposito sono si- 
banti ju Cividalo, ‘Burgo Vittoria cass 
Bevilacqua. 

Cividale, Li dicamheo 1804, 


Ferdinando Fanna: 


Per l influenza: 


Raoco mandino come pariicolarmente 
imlicati per una cura: ricistituante 
Viuo Rauralo stervecchio a liro tt 

In. bottiglia, 





‘Detto Bawgbero id, a lire 4.60 id, 


‘vetro compresp, Qualità selit'eccozionae. 
Fratafii Dorta. 





BOMBONI an CATRAMINA. 


BERTELLI 


| DELICATI, GRADEVOLI, servono ottimamente nélle incipienti e leggireo: RAUGE* 
DINI LARINGITI, RAFFREDDORI, BRONCHITI, TOSI, GA-. 
TA 1a IRRITAZIONI del PETTO e della GOL A ii genere, nbllo 
AFTÉ e ULCERAZIONI della BOCCA e della GOLA, 


Sono, preventivi alcuri «di tutte le 


Lastra ZiOvI € MARLATTE dell'APPAR. ATO: BESPIA MAPORIO 


Preziosi per sa o - Indispensabili per 


Signore, Oratori, Militari, - Pamatori, Giolisti, Marinai 
Artisti di canto Sporismen, Viaggiatori |Î 
Avvoesti, Maestri Prediatori, Forsoviori 


L'oso d-gli e Ovobl » pormelte di 
introdorre nell'organismo è di porlara in 
Conalto delle inaenI irritate la presto: gi: 





BADALE Al BAMBINI ch; so o |É 
oltremoda olasi degli amine n i quali, | 


ef eftità Fofasima CC Lari ©: ‘mavta ancorche no per.colosi inche ss in dase 
illusi no def! saultitita Sha pro» i cinque ‘oo sei. d'pridratdi Lom lasci: ba tl 
pasa Hiro di zucchero. 4 loro disposizione: 





IN CASI GRAVI. a croniel o trascurati 1 ‘malattie della Gola, 


del Bironchi, dei Polnoni e deli. Vescica, si ricorra auche. all'uso,delle | 1 


PILLOLE > CATRAMINA 


BERTELLA di 





le quali hanno nafuralmonte, pn: potenza mpdicinale superiore. | po 
| 


agli stessi «void p eda qualsiasi aliro pre parato: di qualunque 
nalura è composizione, che venga indicato contro fel 


TOSSI ro: CATARREI || 
nolle affezioni bronchiali e polmonari —. É 
e nelle malattie della: vescica SE 


— ‘etegaztenzzae 

Una statola & Gioid» L. I — Tro scatole, ffanche di portò, L 3, da A, BERTELLI a G., Ghimici i 

Milano, Via Paolo Frisi, 26: o 

in UDINE deposito prebgo H Sig. Comesentti, grossisia ; ‘ farmacia Girolami-Hilippuzzi: ‘dengh. ria Miniaini, see, 800. i 

Tn MILANO Reposità prazno i signori Grossisti; aganini Viliani, 6 C.; Figli di G. pes A. Manzoni è £i Biancardi, Cattaneo; Z 
Arrigoni: Perelli Paradisi o'C'Da Ponti Raisoldi e Ci Carlo Erba; Farmacia di Bro 5 Società Farimpcsutica; G. Coneonni. 


Commiestonari per PAmoricn dal Sad Carlo SI Hofer a €. ili Genova, 
Rapprescgisnte par l'America del Nord (lati Uclti) G. Cerlbelli, B4, CA, denti Striéh, Naw Yor 



















Gaston pitt euprpitii—= e i__——P___a; 
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antita che rvò*salime u 







Ai 1 ricco fininento è ditcsgratia. 
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i, 200000 lire Gratis «entro il corrente mese 
‘d 28 “igueo vansiu ereuilliio MER, 


vu. ERO 


EE. È bigliotti da EG aumori i {tiro ciugue) i quali concorvona alle grandi vincita da lire RO 000, 1 9,000, 
EOUO, Toaò è munori hanno in PO:X0: Un aleganta Sachdt in seta-raso prufuinato pai figuora, con Pradicà 4 Mano 
oppure uu Portabiglietti in seta-raso por uomo. 

} biglietii da 1 numero [lire una) i quali pure concorrono alle grandi ‘vincite da lire 200,000, 10,000, ! 
5000, 10040 6 iinori, hanno in DONO: Hleganti cromolitografle o il galendari 10 per l'anno IBS4. TI 


Maggior GUEDETÀ di Biglietti si possiede, maggiore è la. facilità d’arriechiro. 


giettere subito dal a. di dica 1, 6, 100, par 1, &, 100 numeri della Lotteria Italtana Prjvilegiaca zila BANCA DI 
eWissià Hi Fratelli Cabaroto i Franteaco {Casa fondata nel 1808) Yia Carlo Felice, 10, Genova, od ai principali Baifibliieri 


& brbioralute 0! Ragno. 
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Udine ian — — Tip. Tip, Maxco Bardgeos 
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14 midegie alle pefmario Esposizioni 


———.-. t_r--r _— nr _ - 


‘ Specialità di A. Migone e ce. 


. II Chronos è è il miglior Almanacco ctoimolitografico profaliato: Di 
| dIsinfottante per portafogli, 
s il più gentile sgradito regalato od'omaggio ché sì” possa ‘of-" 
? fvira allo siguore, signorine, collegiali, ed'a qualunghe ceto di' persone, 
dg benestanti, agricoltori, commercianti od industriali, ecc. eeo.; in ne-- 


de: dell’onomastico, del natalizio, pér' fine. d'anno: nelle ‘feste dal 


. ballo ed in ogni alira cecasione che” si uég fare"dei ropili, @ come” 
tale è un ricordo duraturo perchè wiers ‘donsértato archi * Ber il'atid' 
stiva e parsistente profame, durevole più di UR aBnO, d per ig * Bu” 
eleganza e novità artistica dei diseghi. 

il Chronos dell'anno 1894 rapp'esentà le atmi ‘italiana con” 
figure di donna, cioè: ‘Arfiglioria, Fanteria, Alpini, Bersagiieri, Cavetteria, 
Marini è Gorazzieri. Contiana poi molte pgiizia inpostantj sui raaolae 
menti postali. a telegrafici. Insomma. il. Chrono. duo. vero gioiello dif 
«di bellezza è d' agilità, indispensabile a, qualtoque persona, 

sii 


Si vendo a” cent. Sa dà copra: da'A. Ri bee” 8 UD, Milano, da tutti 
i Dartofaf 6 Negoz anti di profumerie. Pet | spedizioni a Lidezzo da." 
''stalo raccomandato cent. 10 in più, 
Si ricevono in pagamonio anche ‘frdadobolli. i 
iProvasi: in verdicàf "presto" A inrsinistrazione dei Giornalo I Friuli, 
. PERI La D 





VERA TELA ALL’ARNICA 
GALLEANI 


ff ei 


“Mano - Farmacia ANTONIO TENCA, succeasore a Gattonni di Ml wno 


| 00m laboratorio ehimiso,. via Spadari, ib: ia 


Pressaliamo questo preftarato del nostra Labipatorio; “dopo dna: e-ioga seri dani 
di. prove, avendone oHenuto un piezo' Successo; nonchb: ls: lodi pie-sincare otuagus È..siglo 
adoperato, sd una dilfosissina vendite in @nropa ad in.Agiericr. Aedongentita la: vendita 
dal Cansiglio SapOnoTE di sanità, - . i 
‘ Esso non. deve esser confuso con alire, BRnaciu 
che sono INEFFICACI, d, SPorsa. dannose, ;}I co BERE RATA DIRT i i, a 
iefa che contiene. i principi dell'arniga montanà, pianta nativa delle fe conosciità 
‘ffno ‘della più remota anlichità, — 
u'rostro scopo ii irovare il'modo di averd' ta 'ndètra tela ‘nella quale pon siro 
mHerati i principii altivi dall'arnies, aci siinlo felicemente riuscili mediante th provenga 
spretate: ed un ‘apparato di nosira oscinéiva Envenzioho e proprietà 
Li nostra lelà vighe'tiltotta FALSIPICATA ed imitair goffamente col VERBERAME, 
VELENO ponasciuto per la sua Krone cotrasita, Saiatiohe dava essere pifiutabty, richtedanda 
malta cite porta ie postre vera marche di: ; fali otffefo] quiestfal isa nta 
dalia nostra Farm=o.a, ehe 6 timbrata: in ora, Iioffofet ARI TIE TEATRO 
lonnizerevoli sono le guarigioni ott-ouie in molte malfittie ‘dotte Jo attestano i 
sumerosi serfifipazi che Pongegianio,. In tuttii. dolori, in. generale, sd in 
particolare nella lombaggi ini, ‘nei govpaatigynt id/ogpi parte, nel corpo in. gap 
riglene è pronta. Giova nei dolori. rmarafi, da. tran nefritioa, nelle map- 
lattlo di utero, velle Ecucorree, asl abbasgemeni o diutera, she. Santa 
a fornire |'deferi da'artrltido drcntea, da tex: risolte la (o ita, gli indu- 
rimenti da ccicalrici, ed'tb inoltre molte altre alii “Pb "n8r miaipti rinato 
a specitlmento pei ‘palli: 


Costa Mira do at metro — Lire &. sò al tnezro anetro, do - 4 | 
Lire #90 ia scheda, franes'a dotifellio;, 0 PG È 


Rivenditori r.)b Edito, Fubria An zelo, F, Comeili, L. Bîirsioli, farai Hi alla 
Sirena e: FilippuzaieGirolam ; Gortata;: Farmati O, Zabotti, Parmacik Ponte; Tolebte, 
Farmacia C, Zupetti, & Serravull»; Zora, Farmacia NI Androvichit Trenti Bfopponi 
Carlo, Frizzi: (i, Santoni; Venezia, Botner: Graz, Grabloviis: Fluthé; da Provato, 
Jachèl F.: ; Mitatto] Stabiliniento È Etta, via: Mersalel- Di; È; e‘ ana savecursgle, | Get 


de Vittorid' ‘Emiogzte; NUTI, Cosa A'lManzoni a: Colin. Via. Sata, Mi: 16 4 Monna, via 


N 86, giù utile le prifcippli Faripacio. dei Reguo, 





| Volete la salute Pr Liguore Stomatico Bibogtinonte 


Hrza n} Gurt il 


bEI FELICE. GISENRI 
MELANO 
Filati: Messina - Bellinzona 


La sposaztezza, .l' apnea, i molti di 
elprbi originati dei telori estivi, vengono 
efficacemente conibettitti ‘col 

FESEUO-CHIINA-ESLERI 


+ bibita pradevolissima a dissgiauta si 

fi Vachua*di! Nocera Umbra, Saliz a Soda, 

Indispensabile appet "dedit dai ‘biigau 
‘e prima della reazione, 

È Evcita appetito. Be preso prima dei 

puoti, all'ora del Vermotit. 


Vendesi presso fulli i duoni Liguori isti 
drogpieri, farmacie e bottiglierie; 


im iL ALLE LLC 


4 





ADADAAN 
EtHixir Salute 


dei frati Agostiniani di S_Paolo. 
‘coll’iso di questo Elixit sì vive 


EPILESSIA 


# gltro malaitio nervose, Fi gua- 
ricono radicalmente golle celeb ri 










polveri. dell a lungo senza: bisogno di ma- 
SIABILIMANDI CA SSARINI dicamenti. Esso riuvigoristée”la 
DI:BOLCGNA forze, purga il ssague a lo 

“i 


stomaco, libera dalia colica. 


» Trovasi vendibila presso l'Uffinio Amnunti 
“dal gior ala «ll Frinli >» Lire ‘#40 1a 
l'Botiali. 
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Si treveno in italia e fuori 
urla primarie farmacia, 

Bi spedisce giftio Po pusdola 
dei guariti. 


i Tr Tra (NW 71 SH9p 0006 O 





